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R cino), avvalendosi della possibilità di ottenere dall’Officina Carte Valori i fogli bollati in bianco e completarli poi con tipi vari e a tirature assai inferiori, riuscendo così a creare rarità vere o presun-te. Le inevitabili polemiche, sorte in quel momento storico di grande interesse per il nuovo oggetto po-stale qual era cartolina, e le prote-ste dei molti collezionisti che non riuscivano a procurarsi alcuni esemplari per le loro raccolte se non pagandoli a prezzi esorbitanti, ebbero l’effetto di indurre le poste ad abolire la concessione già dal 16.6.1895, quindi dopo soltanto poco più di un anno.La comparsa di nuovi tipi con-tinuò comunque per alcuni anni a causa dei quantita-tivi di fogli in bian-co, ma già bollati, ormai in mano ai privati. Un decre-to dell’8.11.1901 mise fuori corso dal 1.1.1902 tutte queste produzio-ni pur se qualche saltuario tipo ap-parve anche poco dopo. Mi pare anche necessario chiarire che que-ste produzioni semiuffi ciali, in quanto tali, non potevano essere vendute da parte degli uffi ci postali ma soltanto da parte dei produttori e di eventuali distributori, tutti appartenenti ad un’area lavorativa non facente par-te delle poste uffi ciali.Premesso ciò, queste cartoline sono storicamente interessanti e spesso attraenti e, come si diceva poco fa, la città di Venezia ne vide la genesi e la circolazione di alcuni tipi signifi cativi editi in loco.Dopo la citata cartolina per la prima Esposizione Internazionale d’Arte della Città di Venezia (fi g.1), 

il Fiecchi ne fece uscire un’altra il 28.4.1897, giorno d’inaugurazione della seconda Esposizione d’Arte (fi g.2), un evento che voleva impli-citamente celebrare ma che non volle specifi care nei testi, temen-do di subire contestazioni da parte del Comitato Organizzatore di cui non faceva parte. Il mese successi-vo, lo stesso Fiecchi editò la maxi-serie del Centenario della caduta della Repubblica di Venezia (fi g.3): un insieme di 60 esemplari, suddi-visi in 5 serie, i cui testi descrittivi erano stampati in più lingue. Ogni pezzo di 12, riproduceva l’effi gie di 10 dogi per il totale di 120. Una delle più pregiate cartoli-ne è quella del giugno 1899, che ricorda la Prima Esposizione di cartoline il lu-strate a Venezia (fig.4). Era illu-strata dal pittore Raffaele Tafuri ed edita in 4 co-lori. Le tirature cominciavano ad abbassarsi tan-gibilmente – per questa furono 1000 pezzi in to-tale e gli esem-plari delle tinte più rare possono raggiungere il mi-gliaio di euro nel mercato collezio-nistico. Nello stesso anno, sempre in giugno, fu prodotta una cartoli-na per il Congresso interregionale di Pesca e Acquicoltura a Venezia (fi g.5).Altre due edizioni pregiate – entrambe a 500 pezzi di tiratura – sono quelle del 1901, per la IV Esposizione Internazionale d’Ar-te (uscita in due colori) (fi g.6), e quella per il secondo centenario della congregazione Mechitarista, dell’isola di San Lazzaro, consi-stente in due tipi di cui uno assai raro (fi g.7).

Risale al 1889 la norma con-tenuta nel nuovo Regolamento del servizio postale con la qua-le “alle cartoline provvedute dall’industria privata è ammessa la bollatura preventiva per opera dell’Offi cina Carte Valori”. Per “bollatura preventiva”, si inten-deva un’impressione a stampa del francobollo, in analogia a quanto veniva fatto sulle normali cartoli-ne postali prodotte ed emesse dal-lo Stato, ossia quelle che vengono normalmente classifi cate sotto la voce “Interi Postali”.In base a tale regolamento, il 28 marzo 1890 venne emanato un apposito decreto che spiegava nei dettagli come dovesse compiersi l’operazione e quali spese i privati avrebbero dovuto sostenere.Il decreto rimase però ineffi cace per 4 anni, tanto che l’albergatore veneziano Giulio Grünwald, che si era subito attivato per ottenere in quel modo proprie cartoline postali personalizzate, non riuscì a concludere nulla. Infi ne, nel 1894, le poste si resero fi nalmente opera-tive e con due nuovi decreti, assai simili a quello 1890, furono in gra-do di procedere all’attuazione rea-lizzando la stampa del francobollo sulle cartoline richieste e predispo-ste dai privati. Tutte avrebbero ri-cevuto un francobollo impresso da 10 centesimi con l’effi gie di re Umberto, generalmente stampa-to nella facciata opposta a quella maggiormente illustrata.Le città italiane che si dimostra-rono più fattive furono Milano e Venezia. Nel capoluogo lombar-do l’iniziativa dei fratelli Ercole e Francesco Gnecchi riuscì a ot-tenere le prime cartoline che ce-lebravano l’Esposizione Postale Filatelica Internazionale del 1894 cui seguirono parecchie altre edi-zioni di cartoline “semiuffi ciali”. Intanto, a Venezia operava in que-gli anni Ermo Fiecchi, commer-ciante ed editore. Il Fiecchi esordì come facente parte del Comitato Festeggiamenti nell’ambito dell’Organizzazione dell’Esposi-zione internazionale d’Arte della Città di Venezia e fece stampare 24.000 esemplari della cartolina celebrativa riprodotta in fi gura 1, uscita nell’aprile 1895, dopo aver ricevuto dalle poste l’impronta di francobollo.A questo punto, occorre pun-tualizzare che le poste si aspetta-vano un coinvolgimento massiccio di aziende e ditte commerciali, il cui interesse si dimostrò invece minimo, mentre ne approfi ttaro-no associazioni e commercianti fi -latelici che aggirarono l’ostacolo del minimo di 12.000 pezzi (cor-rispondenti a una risma di carton-

In laguna operava Ermo Fiecchi che, appena possibile, fece stampare numerose cartoline della Mostra Internazionale d'Arte
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